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amore le ìnfignajfero quanto, che far doveva,per conuer 
tir fi, ptf per mostrargli l'ardente defio, ptfì la bramo fa 
doglia,che haueua dellafalute; E quefìo pietofi yffitio, 
nonfolo nel giorno, ma nella meza notte lo faceva : fon 
tutto quefìo il popolo opinato, duro più,[che l Damante, 
non mai volfi afcoltarlo ; anzi per nonfareo fa, che 
grata lefife, offefi i Profeti, faccio i Mefiaggieri,&* 
ffrezzp il fuo Signore; Ter ileheconcitofiiilfuoforo- 
re, & di maniera, che quandobifogno, non trovo me­
dicina per fanare lefuepiaghe mortali.

Quefìo ordine mìfiricordiofi, che Dìo offeruò con 
gli Antichi, nel fargli confapeuoli dellefue mi ferie, 
Qd nel chiamargli d sé per fuafaluezza ; Lì yfa con tut 
ti noi; Efigli Antichi l’offifiro, @dlo pro vocarono al 
cafìigo ; E noi con non minore fidegno non lo chiamia­
mo contra la «vita noSira ? Con tutto ciò non fùbitofia- 
dira, necomeforivfi cornaiflagello; mdcongranpa- 
tienza tarda il cafìigo,affetta l'emenda, Eperche lofa­

tiamo , con amore ne avvi fa, con carità cinfigna, & 
con fatti pietofi à sé nechiama ; E che cofa fono i con­
tenti nofìri ? Le ricchezze ? Gli agi ? Leprojferitadi ? 
JfauSli, Qdgli honori ? fhe cofa fono le miferie ? /tra­
vagli ? Glificontenti ? Le infermitadi ? Le opprefiont? 
Le guerre? Le pestilenze, fèd le calamitadi ? Checo- 
fa fono le interne inff ir adoni ? Gli auuifijfirituali? 
Lecorrettionidegli amici? Idocumenti defaui?Leyo 
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